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TRENTO.  «Il  turismo  ha  bisogno  
(anche) di limiti». Ne è convinta 
la professoressa Mariangela Fran-
ch, responsabile del corso di lau-
rea magistrale “Mast”, manage-
ment  della  sostenibilità  e  turi-
smo, che è intervenuta nel dibatti-
to  sull’ampliamento  delle  aree  
sciabili, contestato dagli ambien-
talisti di cui il Trentino si è occu-
pato nei giorni scorsi. 

Professoressa Franch, i limiti in-
vocati dagli ambientalisti fanno 
paura a chi vive di turismo. Che 
ne pensa?
Sono vent’anni che con il gruppo 
di ricerca Emasus, che coordino, 

ci occupiamo di questi temi e fin 
da subito abbiamo inserito nei no-
stri modelli il concetto di limite.

Un limite al “business”?
No, un limite  allo sfruttamento 
delle risorse naturali sulle quali si 
fonda il  turismo, soprattutto in 
un territorio fragile. Se la natura 
(ma anche la cultura e le tradizio-
ni) vengono “distrutte” nel lungo 
periodo si arriva alla distruzione 
economica di un territorio. Ma at-
tenzione: nella ricerca di un limi-
te bisogna anche garantire la so-
stenibilità economica delle impre-
se del settore.

Mica facile.
Questo è il compito della politica 
e degli operatori. Si tratta di fare 
delle scelte.

Meglio tanti turisti senza limiti o 
pochi turisti con limiti allo sfrut-
tamento del territorio? 
Pochi non direi, sono in aumento 
(le nostre ricerche lo evidenzia-
no) i turisti disponibili a pagare di 
più per avere un’esperienza di va-
canza di maggiore qualità, anche 
dal  punto  di  vista  ambientale.  
Una ricerca che abbiamo condot-
to in valle di Fiemme li quantifica 
nel 38-40 per cento. I turisti non 
apprezzano di trovare in una loca-
lità la cattiva qualità ambientale 
che hanno lasciato in città. E sono 
ampiamente disponibili a fare la 
loro parte sul fronte della sosteni-
bilità, a partire dalla mobilità. Cer-
to il turismo di massa resta la mag-

gioranza, ma pone anche altri pro-
blemi.

Ad esempio?
La difficoltà di consegnare le risor-
se ambientali alle prossime gene-
razioni. Sul fronte delle risorse na-
turali siamo come un’azienda che 
fa sempre più debiti, sapendo che 
non potrà pagare. C’è un patto in-
ter-generazionale da rispettare. E 
il Trentino non è un territorio co-
me la Riviera Adriatica che può 
sopportare  enormi  quantità  di  
persone.

Parliamo di sci.
Un prodotto turistico che - usan-
do i termini del marketing - defi-
nirei maturo. Su questo sono d’ac-
cordo tutti.

Che significa?
Che i ricavi non possono crescere 
ulteriormente. Se l’industria del-
lo sci riesce a mantenersi da anni 
allo stesso livello è perché c’è sta-
ta una parziale sostituzione degli 
sciatori italiani, con i nuovi sciato-
ri che arrivano per lo più dall’est 
europeo. Ma non possiamo illu-
dersi  che  continui  così,  magari  
con l’arrivo di sciatori dall’Orien-
te, perché gli investimenti per la 
promozione probabilmente trava-
licherebbero le risorse dedicate. 
Se la competizione diventa mon-
diale, tutto diventa più complica-
to e costoso. 

In questo senso i limiti (e i divieti) 
non diventano un ostacolo?

Al contrario. Possono fare bene al 
turismo. L’importante è scegliere 
chi sono i turisti di riferimento. 
Ma se non diamo risposte ai turisti 
che chiedono qualità ambientale, 
questi si rivolgeranno altrove.

Parla da professoressa o da per-
sona che - come dimostra la sua 
storia - ha una sensibilità ambien-
tale?
Dopo vent’anni di ricerche in que-
sto settore ho evidenze che la so-
stenibilità è la strada da seguire e 
che questa scelta non va contro i 
(legittimi) obiettivi di business. E 
questo non c’entra col fatto - ad 
esempio - che io abbia fatto parte 
della commissione cultura della 
Sat.

Lo sci - invocano gli operatori fu-
niviari - resta irrinunciabile.
È molto importante, bisogna sce-
gliere la via della qualità del turi-
smo in un territorio come il no-
stro che - ripeto- è piccolo e fragi-
le, con grossi problemi di mobili-
tà. I turisti non hanno problemi a 
prendere l’aereo per raggiungere 
quello che cercano. E la ricerca di 
qualità ambientale è in aumento: 
spetta a politica, operatori e terri-
tori cogliere questa opportunità. 

L'INTERVISTA MARIANGELA FRANCH

«Cari impiantisti,
certi limiti fanno
bene al turismo»
Il dibattito sulle aree sciabili. La docente universitaria: «Sempre più 
turisti cercano la qualità ambientale, è un’opportunità da cogliere. 
E il territorio deve essere preservato per le nuove generazioni»
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• Il Parco naturale Adamello Brenta è intervenuto nei giorni scorsi contro l’ampliamento delle aree sciabili

«
Lo sci è un “prodotto” 

maturo, il modello 
attuale non potrà 

continuare all’infinito
Mariangela Franch

IANES (VERDI)

• Sono 680 le firme che il con-

sigliere comunale dei Verdi 

Marco Ianes ha raccolto (su 

internet) contro la realizzazio-

ne di un bacino idrico artificia-

le alle Viote al servizio degli 

impianti per la produzione di 

neve artificiale sulle piste del 

Bondone. Le firme - dice Ianes 

- saranno consegnate al sinda-

co Andreatta domani pomerig-

gio dopo l’inserimento nel pia-

no regolatore di recente vota-

zione: «Costruire un bacino 

alle Viote è assurdo; lo zero 

termico si sta alzando, i ghiac-

ciai si stanno sciogliendo e si 

parla ancora di costruire baci-

ni per innevamento artificiale 

sotto i 2000 metri; è assurdo e 

insostenibile».

Oltre 600 firme
contro il bacino
artificiale
alle Viote

IL PD

• Serodoli? Un luogo “intoc-

cabile”. Questo si legge in 

una mozione approvata 

dall’assemblea del Pd in cui 

viene espressa preoccupa-

zione per il fatto che al gover-

no provinciale ora ci sono 

proprio le forze politiche che 

erano favorevoli alle infra-

strutture funiviarie in quella 

zona: «L’area verrebbe stra-

volta. Si potrebbe obiettare 

che gli impianti creino mano-

dopera, ma nel 2019 dobbia-

mo chiederci è questa la ma-

nodopera che vogliamo per 

il futuro del Trentino». Il Pd 

si dice quindi contrario a 

ogni tipo di intervento in zo-

ne di alta montagna, inclusa 

l’area Serodoli.

La mozione
del partito:
«Serodoli
intoccabile»
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